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In vista della sente ma dei giudici costituzionali 

Per l'aborto le donne 
chiedono alla Corte 
la difesa della legge 

ROMA — Una lettera ai giu
dici della Corte costituzionale 
è meno clamorosa di una ma
nifestazione in piazza, ma as
sume un valore politico assai 
più forte, se è firmata dal
l'intero movimento delle don
ne. Alla vigilia della sentenza 
sulla legge 194 per l'interru
zione volontaria della gravi
danza, questo messaggio col
lettivo e per la prima volta 
davvero unitario e stato por
tato a Palazzo della Consulta 
perché, di fronte alle pressio
ni esercitate dai cattolici ol
tranzisti e dalla Chiesa, si 
sappia che le donne hanno 
raggiunto una posizione co
mune: « Vogliamo la legge 
per intero, né mutilata né 
snaturata». Così l'avv. Ele
tta Marinuccì — che ieri ha 
introdotto la conferenza stam
pa a nome del Coordinamen
to nazionale per l'applicazio
ne della 194 — ha condensa
to il significato dell'iniziati-
va, sottoscritta da un arco 
vastissimo di forze politiche 
e sociali a Roma, ma già con 
un carattere nazionale. 

L'elenco delle firme è lungo 
e significativo: UDÌ, MLD, 
collettivo COM-Nuovi tempi, 
Coordinamento nazionale don
ne dei Cristiani per il socia
lismo, redazioni delle riviste 
e delle radio delle donne 

Una lettera in cui si incontrano 
partiti e movimenti - « Vogliamo 

la legge né mutilata né snaturata » 

(Effe. Noi donne. DWF; Noi 
voi loro donna. Si dice don
na, Radio Lilith. Radio blu). 
E insieme ci sono le donne 
dei partili: PCI. PS1. PSD1, 
PDUP, PRl. PLI, MLS. E 
ancora, i circoli culturali El
sa Bergamaschi e Rosa Lu-
xemburg, il «Tribunale S 
marzo », l'ufficio lavoratrici 
della CGIL, l'ufficio problemi 
femminili dell'UIL. il Coor
dinamento delle assemblee 
dei consultori di Roma, altri 
collettivi. 

« Pur provenendo da sto
ria. da concezioni e da espe
rienze di lotta diverse — co 
sì si rivolgono ai giudici del
la Corte costituzionale — tut
te assieme riteniamo impen
sabile tornare indietro rispet
to alle garanzie minime e ai 
diritti che questa legge ci as
sicura. Abbiamo lottato per 
anni per far emergere ed im
porre a livello di grande prò 
blema sociale il dramma del
l'aborto vissuto nella solitu
dine, nella vergogna e nella 
paura da milioni di noi. Sia
mo tuttora impegnate a bat

terci per ottenere l'applica
zione di questa legge, soprat
tutto per ottenere una legi
slazione sociale e una seria 
campagna di informazione 
contraccettiva, perché va-
gliamo essere liberate dal do
ver ricorrere alla dolorosa 
scelta dell'interruzione della 
gravidanza ». 

* Se questa legge sarà mu
tilata e snaturata — dicono 
allora tutte insieme ai giudi
ci costituzionali — le donne 
saranno costrette a tornare 
all'aborto clandestino. Dalla 
vostra decisione — ammoni
scono — dipende se le donne 
potranno restare nella legali
tà. Nessuna legge penale, in
fatti. ha impedito alle donne 
di abortire. Nemmeno il ri
schio. tragicamente frequen
te. di perdere la vita *. 

Lo afferma già il messag
gio, e lo ribadiscono via via 
gli interventi alla conferenza 
stampa, che la difesa della 
legge — al di là del giudizio 
diverso sui suoi articoli e 
sulla sua applicazione, al di 
là del diverso impegno di lot

ta messo in campo — oggi si 
identifica con la volontà co
mune di ridurre gli spazi del
l'aborto clandestino e, in pro
spettiva, di ridurre sempre 
più il ricorso stesso all'abor
to. Da questo punto di vista, 
se non si bara, la posizione 
delle donne è inattaccabile. 
Duecentomila aborti nelle 
strutture pubbliche, da quan
do la legge è stata varata; 
ogni anno circa il 30 per cen
to degli interventi (anche se
condo le valutazioni del mi
nistero) è sottratto al merca
to clandestino, il resto tut
tavia vi resta ancora. 

E' di questa realtà umana, 
di queste sofferenze nascoste, 
che si deve tener conto, sot
tolineano tutte, in polemica 
con le posizioni assunte dalla 
Chiesa e in particolare con 
l'azione degli oltranzisti cat
tolici (e in dura polemica con 
le iniziative per il referen
dum, anche quella dei radi
cali che di fatto li allinea agli 
oltranzisti cattolici). Perché 
l'ipocrisia di voler ricacciare 
nel silenzio un fenomeno così 
drammatico? Perché porre 
l'accento solo sul diritto alla 
vita del nascituro — dice Lu
cia Corbo, di COM-Nuovi 
tempi — e dimenticare il di
ritto alla vita della madre? 
Bisogna dirlo al mondo cat
tolico. che l'offensiva contro 
la legge non risparmia una 
vita, ma respinge l'aborto 
nella clandestinità, e annulla 
le responsabilità sociali, af
ferma Pasqualina Napolita
no. per le donne comuniste, 
romane. 

Respingerlo nella clandesti
nità — incalza Anita Pasqua
li. della segreteria nazionale 
dell'UDI — porta le donne 
a soffrire e a morire, e sep

pellisce nello stesso tempo il 
grande obiettivo di sconfig
gere l'aborto. Se torna indie
tro la legge, torna indietro 
la prevenzione, afferma un'al
tra voce. E la rappresentan
te liberale, Costanza Pera, 
mette in guardia: una sen
tenza che annullasse il signi
ficato della legge sarebbe un 
segno di scollamento tra le 
istituzioni e le donne. Per 
questo « è importante che 
tutte insieme oggi ci rivol
giamo alla Corte costituzio
nale. non per esercitare pres
sioni indebite, ma per ricor
dare le esigenze di metà del 
paese ». Se le donne indivi
dualmente trineranno a loro 
volta messaggi, telegrammi. 
non faranno che rafforzare 
questa spinta. 

Nella conferenza stampa si 
affrontano molti temi. Viene 
ribadito il valore fondameli 
tale degli articoli 4 e 5, per 
la autodeterminazione della 
donna, ma anche quello — il 
12 — che lascia « un'uscita 
di sicurezza » — dice l'onore
vole Maria Magnani Nona. 
portando l'adesione nazionale 
del PS1 all'iniziativa — alle 
minorenni. Si parla appunto 
delle minorenni, e dell'obie
zione di coscienza, due punti 
non risolti nella legge, ma 
si è d'accordo — e non è una 
rinuncia, ma una valutazione 
realistica — che in questo 
momento, in questa situazio
ne politica è prioritaria la 
battaglia per la difesa del 
provvedimento, per la sua ap
plicazione in ogni aspetto, so
prattutto quello della preven
zione (battaglia, quindi, an
che per i consultori). 

I. m. 

Da oggi in tutti gli scali italiani 

Uomini-radar in agitazione: 
a rilento il traffico aereo 

Verrà attuata la «rigorosa osservanza» delle norme internazionali - I motivi 
della protesta - Iniziativa PCI per evitare nuovi disagi - Sciopero all'Alitalia 

ROMA '— Da oggi il traffico aereo subirà dei ritardi: i con
trollori di volo e gli assistenti attueranno, infatti, la « rigorosa 
osservanza * delle norme internazionali, relative ai tempi di 
separazione dei velivoli in decollo e in atterraggio. Se non 
si verificheranno avarie negli impianti a terra, tali ritardi 
dovrebbero essere oggi limitati a pochi minuti. Si avrà tut
tavia un progressivo ingolfamento del traffico aereo, che potrà 
sfociare, nel giro di qualche giorno, nella cancella/ione di 
numerosi voli. 

Intanto t ambienti qualificati* (leggi stato maggiore) del-
l'Aeronauf:ca militare — dalla quale il servizio di assistenza 
al volo aiicora dipende — hanno fatto sapere che * i ritardi 
ingiustificati terranno perseguiti a termine di Codice penale 
militare », e che giudicano con < severità » l'agitazione, rite
nuta « interiipesliva », in quanto il ministro della Difesa, Sarti, 
e si è impegnato a chiedere il 25 febbraio ai capi gruppo 
parlamentari, di affrontare con urgenza la discussione sul 
disegno di legge delega per la riforma dell'assistenza al volo ». 

Per evitare- nuove difficoltà e disagio agli utenti (un'altra 
minaccia alla regolarità del traffico aereo deriva dallo scio-
rx.ro, proclamato dal « Comitato di lotta » degli assistenti di 
volo dell'Alitalia. dalle 8 alle 20 di oggi) i gruppi del PCI 
delle commissioni Trasporti e Difesa della Camera hanno com
piuto un passo presso i due relatori del citato disegno 
di legge (Tassone e Morazzoni) e i presidenti delle due com
missioni, Marzotto Caotorta e Caiati. affinché siano convocati 
immediatamente i sindacati unitari e il Coordinamento dei con
trollori. per un esame della situazione che si è determinata 
su tutti gli aeroporti italiani, a causa della nuova agitazione 

I comunisti hanno inoltre ribadito la necessità che il disegno 
di le^ge delega del governo per la riforma del servizio, non 
contraddica le giuste richieste dei sindacati, in materia di 
diritto di sciopero, e il voto del Parlamento sul superamento 
dei procedimenti giudiziari adottati da alcune Procure militari. 
in relazione alla agitazione per la civilizzazione dell'assistenza 
al volo. 

Elezioni dei 
magistrati : 
avanza la 

lista di MD 
ROMA — Avanza « Magistra
tura democratica », indie
treggia la lista di « Unità 
per la costituzione ». in lieve 
progresso la lista di «Magi
stratura indipendente»: que 
ste le indicazioni del voto 
per l'elezione del comitato 
direttivo centrale dell'asso
ciazione nazionale dei magi
strati che si è svolto in tutta 
Italia nei giorni scorsi. Lo 
spoglio delle schede non è 
ancora terminato (mancano 
i risultati di soli tre col
legi) ma è già possibile sta
bilire la ripartizione dei seggi 
fra le tre Uste: il gruppo 
« Unità per la costituzione ». 
nata dalla fusione dei gruppi 
Impegno costituzionale e 
Terzo potere ha ottenuto in 
totale 1941 voti pari al 42.4ri, 
(15 seggi), «Magistratura in
dipendente» ha raccolto 1926 
voti pari al 32,3' r del totale 
(15 seggi), infine «Magistra
tura democratica ». la corren
te più a sinistra dei magistra
ti ha ottenuto 697 voti pari 
al 15.3TC del totale (6 seggi, 
uno in più). 

Martedì 
le edicole 
rimangono 

chiuse 
ROMA — Martedì 26 le edi
cole resteranno chiuse per 
tutta la giornata su tutto il 
territorio nazionale. La de
cisione è stata presa dalla 
Federazione giornalai la qua
le precisa che questa prima 
iniziativa di lotta è stata de
cisa per contestare il decre
to legge sull'editoria che 
« ignora i gravi problemi pre
senti nel settore», il provve
dimento del governo — si 
legge in un comunicato — 
« esclude ogni norma rego-
lamentatrice in materia di 
ristrutturazione della rete di 
vendita e di distribuzione già 
prevista invece dalla propo
sta di legge 377 in discussio
ne al Parlamento». 

« Pur consapevoli dei disa
gi che tale iniziativa arre
cherà alla cittadinanza — 
conclude la nota — ma di 
fronte al comportamento del 
governo, che mortifica il loro 
lavoro, i giornalai si riserva
no ulteriori forme di lotta 
finché non saranno assicu
rate soluzioni positive ». 

Cominciato ieri a Salerno il processo per stupro 

Dieci anni di paura nel racconto 
della giovane violentata dal padre 

Grande emozione nell'aula affollata da centinaia di donne — Hanno deposto la matrigna, i fra
telli, un poliziotto e gli agenti della polizia femminile — Il dibattimento riprende stamattina 

Proposte per la « Bucalossi » 

Aree edificabili: 
l'INU per indennizzi 

a prezzo agricolo 
Il problema reale è quello della li
mitazione dei costi delle abitazioni 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Ieri, dentro l'an
gusta aula della terza sezio
ne penale del tribunale di Sa
lerno affollata da circa 200 
donne, si è celebrata la pri
ma udienza di un processo 
per stupro: da una parte 
c'era R.B.. 18 anni vittima 
per dieci anni delle violenze 
del padre e dall'altra, alla 
sbarra, lui, appunto A.B. ma
novale, suo padre. 

R.B. ha raccontato ai giu
dici la sua storia: la violen
za iniziata quando aveva ap
pena 8 anni, le percosse, la 
continua costrizione in casa 
gli insulti, le minacce, i due 

Turchia: estesa 
la legge marziale 
ANKARA — Il parlamento 
turco in seduta a camere 
congiunte ha approvato ieri 
l'estensione della legge mar
ziale alle province di Smir
ne e di Hataye e la sua pro
roga per altri due mesi nelle 
eltre 18 province dove già era 
in vigore. 

aborti a . cui fu costretta e. 
infine, il tentato suicidio.-

E' stato cosi, soprattutto per 
merito di R.B., che questo 
processo — che continua e si 
conclude oggi — ha assunto 
subito un preciso significato di 
emancipazione. Anche la Cor
te. questa volta, sembra se 
ne sia resa conto nonostante 
'abbia, in disaccordo con il 
PM Russo, rigettato la costi
tuzione di Parte Civile pre
sentata dal movimento delle 
donne. 

L'interrogatorio del padre 
di R.B.. è stato il primo atto. 
Molta ipocrisia, un po' dì sce
neggiata. qualche lacrima per 
commuovere la Corte e tante 
falsità: così A.B. ha cercato 
di rintuzzare l'accusa di vio
lenza carnale e di atti di libi
dine. 

Tutt'altro atteggiamento. 
composto e di grande dignità. 
ha avuto — invece — la figlia: 
il suo racconto, controllato. 
emozionato ma preciso e in 
qualcne tratto addirittura 
« gridato ». ha finito per es
sere l'atto di accusa più 
schiacciante verso il suo pa
dre-violentatore. L'emozione, 
tra chi l'ascoltava, è stata 
tanta: la sua forza, soprat
tutto quando ha raccontato 
dei due aborti ed ha denun

ciato il nome della mamma
na che aveva operato il pri
mo. ha scosso le donne pre
senti e la stessa Corte. 

Poi. prima di decidere l'or
dine dei lavori, e di conse
guenza. prima di rimandare 
il processo alla mattinata di 
oggi c'è stata !a lunga sfilata 
dei testimoni. Hanno deposto 
i fratelli di R.B.. anche loro 
vittime, come la matrigna — 
che tra l'altro ha chiesto la 
separazione — dei pestaggi e 
della violenza del genitore. 
Un poliziotto che trovata R.B. 
nella stazione di Battipaglia. 
le consigliò di recarsi a de
nunciare quanto le era suc
cesso alla polizia femminile. 
E" stata poi la volta della 
vicina di casa, delle funzio
narle della polizia femminile 
ed infine della donna che og
gi !a ospita. Proprio lei ha 
potuto testimoniare la morali
tà di R.B.. il suo travaglio. 
Gli interventi della difesa di 
A.B. e della Parte Civile (le 
avvocatesse Tina Lagostena 
Bassi, Licia Cicchiello e Al
fonsina Landi) non potranno, 
stamane, né aggiungere né 
togliere nulla alla forza, alla 
chiarezza. -> alla lucidità delle 
co? e e dei fatti raccontati da 
R.B. 

Fabrizio Feo 

Un vigilante a Foggia - - - --

Ucciso dalla figlia: 
tentava di violentarla 

FOGGIA — Ad ammazzare l'altra notte il vigilante Mario 
Fiscarelli. 48 anni, con due colpi di pistola a tamburo 
calibro 22. è stata la figlia poco meno che diciottenne. 
Isabella Francesca, studentessa del quarto anno presso 
l'istituto d'arte della città. La ragazza, arrestata in casa 
di alcuni familiari due ore dopo il delitto, ha reso piena 
confessione nella tarda serata di martedì. 

«Non ce l'ho fatta più. Ero stanca di subire le sue 
attenzioni libidinose. Mi insidiava continuamente con ogni 
pretesto...», questa è stata la dichiarazione-confessione che 
la giovane ha reso alla polizia e al procuratore. La decisione 
deve essere maturata all'improvviso nella mente evidente
mente sconvolta di Isabella per le continue « attenzioni » 
paterne. 

Martedì sera, erano da poco passate le 18, Mario Fiscarelli 
rientrava dal suo lavoro di vigilante presso la villa comunale. 
Salito in casa, in via Paolo Saggese. ha chiesto alla figlia 
di accompagnarlo nel box perché bisognava fare alcuni 
servizi. La ragazza evidentemente pensava già che^il padre 
le avrebbe rivolto le solite attenzioni e si era armata 
preventivamente di una rivoltella a tamburo, sottratta 
dal cassetto di un mobile. Scesi nel box. Isabella ha improv
visamente estratto l'arma e sparato due colpi alle spalle 
dell'uomo. 

La tragedia ha suscitato profonda emozione in tutto 
il quartiere. Il vigilante nel 1962 era stato costretto ad 
emigrare in Germania. Qui ha incontrato Katharina Anita 
con la quale si è sposato. Con la moglie tedesca ha avuto 
due figli. Isabella di 18 e Marco di 17. La vita familiare 
non era delle più tranquille e dopo alcuni anni il Fiscarelli 
ha dovuto separarsi. Altri quattro figli sono nati da una 
successiva unione con una donna italiana. Maria Sciotti. 

ROMA — Gli indennizzi per 
l'esproprio dei,terreni edifi
cabili debbono èssere nuova
mente rapportati ai valori a-
gricoli: altrimenti si torne
rebbe agli anni della specu
lazione selvaggia, prima del
le leggi di riforma. Questa la 
richiesta dell'INU. 

In attesa che venga reso 
pubblico 11 progetto governa
tivo, varato dal Consiglio del 
ministri, per tamponare la 
falla aperta dalla sentenza 
della Corte costituzionale, 
che ha dichiarato illegittime 
alcune norme della « Bucalos
si» e della legge sulla casa 
(865 del 1971), nel corso di un 
dibattito a Palazzo Braschi 
a Roma. l'INU ha presenta
to le proposte che si stanno 
elaborando assieme a CGIL, 
CISL, UIL. Confagricoltori. 
Sunia, Federazioni dei co
struttori e dei metalmecca
nici, Lega cooperative e dei 
poteri locali. 

Secondo l'INU, la sentenza 
non può essere sottovalutata 
e i problemi che essa pone 
vanno risolti, coordinando 
tra di loro i vari provvedi
menti legislativi del settore, 
per evitare sperequazioni 

Le proposte dell'INU illu
strate dal prof. Mario Ghio 
prevedono: la riserva pub
blica del diritto di trasi or
inazione del territorio (gli 
enti locali sono gli unici che 
possono decidere in che mo
do utilizzare il territorio»: la 
concessione che preveda 11 

convenzionamento generaliz
zato con il conseguente im
pegno da parte dei privati di 
oneri di urbanizzazione e 
« oneri di comportamento » 
(limitazioni precise all'uso 
del costruendo e del costrui
to attraverso un sistema di 
vincoli sia per la vendita che 
per l'affitto); l'estensione 
dell'equo canone a tutto U 
terziario (uffici, botteghe ar
tigiane. negozi): l'introduzio
ne dell'equo prezzo di com
pravendita (che deve esse
re rapportato ai valori di e-
quo canone}. 

E' stato sottolineato che il 
giudizio della Corte circa 11 
« giusto ristorno » da garanti
re ai proprietari delle aree 
non trova fondamento viste 
le elevate indennità di espro
prio possibili con la legge 
10 e che caso mai il proble
ma è quello di una lievitazio
ne dei costi delle case. 

Anche in relazione alla 
sentenza della Corte di cas
sazione relativa al quartie
re Coppedè a Roma, che non 
ritiene perseguibili penal
mente i proprietari che con
sentono cambi di destinazio
ne (da abitazione a uffici), 
l'INU ha denunciato che si 
stanno mettendo in discus
sione 1 cardini della pianifi
cazione e che la risposta da 
dare debba essere — a mag
gior ragione — globale, rive
dendo il complesso delle nor
me che hanno Implicazioni 
con il settore 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Costruzione di parcheggio e Parco in zona Ponterotto 
Importo a base d'asta L. 65.000.000. 
2) Costruzione di pavimentazione in conglomerato bitu
minoso e sistemazione delle vie delle Cascine e del Rive. 
Importo a base d'asta L. 53.167.000. 
3) Segnaletica stradale orizzontale - Manutenzione an
no 1980. 
Importo a base d'asta L. 25.685.000. 
4) La%*ori di straordinaria manutenzione di varie stra
de comunali bitumate, mediante la formazione di tap
peti di usura in conglomerato bituminoso. 
Importo a base d'asta L. 95.500.000. 
5) Lavori di costruzione del VL gruppo di colombari di 
S. Lorenzo a Monte. 
Importo a base d'asta L. 35.200.000. . 
Per l'aggiudicazione si procederà • nel modo indicato 
dall'art. I/a della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirizzata a que
sto Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Rimini, lì 13 febbraio 1980. 

IL SINDACO Zeno Zaffagnlnl 

Ferrovie al collasso, si debbono salvare / 2 

Senza il suo fusibile 
il «Caimano» si ferma 

ROMA — II ministro Preti 
qualche tempo addietro nel 
corso di una trasmissione te
levisiva, * Grand'Italia», se 
non andiamo errati, assicu
rò che i ritardi dei treni non 
erano poi tanto clamorosi. 
In fondo il « ritardo medio » 
(ma che significa?) — disse 
— è di appena 15-20 minuti. 
•VOTI sapere e non sa, forse, 
il ministro che l'efficienza di 
un'azienda ferroviaria si mi
sura, fra l'altro, in tutto il 
mondo in base alla regolari
tà del servizio e alla puntua
lità dei treni, regolata dal 
cronometro? E poi, aggiun
geva Preti, rivolto a milioni 
di telespettatori se ritardi ci 
sono non prendetevela con 
l'azienda. La colpa è degli 
scioperi, delle manifestazio
ni che bloccano i binari, dei 
pendolari che spesso, per 
protesta, invadono la linea 
ferroviaria. A parte ogni al
tra considerazione non è ve
nuto in mente a Preti che 
almeno per quanto riguarda 
i pendolari se protestano una 
ragione ci deve pur essere e 
che la principale consiste 
proprio nei ritardi ormai 
cronici dei treni locali oltre 
che nella scomodità dei viag

gi di lavoratori e studenti? 
Vediamo come stanno le 

cose. A Roma Termini il ri
tardo medio di ogni treno è 
di 17 minuti. Ma non all'ar
rivo. bensì alla partenza, il 
che significa che spesso al
la stazione di destinazione 
può giungere non con minu
ti. ma con ore di ritardo. 
C'è un treno internazionale 
— lo abbiamo potuto costa
tare personalmenie — che 
accumula quasi ogni giorno 
un ritardo naturalmente al
la partenza, di 20-60 minuti. 
E" il TEE 200 meglio noto co
me f*« Italien Holland Ex-

. press ». // motivo? La diffi
coltà a formare il convoglio 
perchè te carrozze da utiliz
zare sono, nel frattempo, ag
ganciate ad altri treni che... 
tardano ad arrivare. 

Le cause dei ritardi sono, 
naturalmente, molte, tutte 
quelle di una azienda che, 
se non viene ristrutturata e 
riformata, non è più in gra
do di funzionare. Vanno dal
lo stato della rete, alla ca
renza e alla « vecchiaia » 
dei mezzi di trazione e del 
parco carrozze, al mancato 
rinnovo tecnologico, alla ec

cessiva promiscuità dei mez 
zi impiegati. 

Cerchiamo di spiegare le 
cose con alcuni esempi. Co
minciamo dai mezzi di tra
zione. Su 3971 locomotori e 
altri mezzi di traino il 33 
per cento ha oltre 40 anni 
di vita, il 15 per cento è sta
to costruito fra il 1940 e il 
1949 e solo il 14 per cento 
ha una data di nascita suc
cessiva al 1970. Il locomoto
re base per la trazione ri
mane. comunque, FE646 che 
è del 1959. Ed ecco un pri
mo inconveniente. Da qual
cne tempo sono entrati m 
servizio, su diterse linee lo-
calt. vagoni a piano ribassa
to, in leghe leggere, per il 
trasporto pendolari. A trai
narli, sono appunto i vecchi 
E646 che, nonostante una 
serie di aggiustamenti tec
nici dovuti alla abilità pro
fessionale e alTinventiva de
gli operai delle officine di 
riparazione, continuano ad 
essere lenti, di limitata « ri
presa » 

Veniamo ai locomotori del
l'ultima generazione. La 
a Tartaruga ». E* potente, ve
loce, affidabile. Ce un gros
so difetto: ne tono itati co

struiti tre tipi diversi e fin 
qui poco male. Il guaio i 
che anche tutte le parti, 
elettriche e meccaniche, che 
avrebbero potuto essere stan
dardizzate, differiscono da 
tipo a tipo con quel che ne 
consegue al momento delle 
riparazioni. Ma il colmo si 
tocca con il «Caimano*. Il 
suo «tallone d'Achille» è 
un fusibile. Ha la stessa fun
zione di tutti gti altri fusi
bili installati sugli altri loco
motori. Solo che è diverso 
per dimensioni e forma è 
insomma, wesclusiro» e se si 
brucia son guai. Nessun al
tro fusibile può essere utiliz
zato e se il « suo » non ce 
Tha, il « Caimano » si ferma. 

E non i cosa di poco con
to se si ha presente che or
mai U numero dei locomoto
ri in riparazione è di regola 
superiore a avelli di riserva 

Abbiamo detto dello stato 
della rete ferroviaria. In una 
relazione della direzione del
le FS si legge fra Taltro che 
« le linee, come caratteristi
che di tracciato e come 
strutture del corpo stradale 
sono prevalentemente quelle 
del secolo scorso*. Non de
ve sorprendere, quindi, che 
il disastro incomba perma
nentemente su quasi ogni 
chilometro del tracciato. 

Il 15 aprile del 1978, come 
tutti ricordiamo, fu forse il 
giorno più nero per le fer

rovie. Sulla Firenze-Bologna, 
air uscita da una galleria il 
rapido Venezia-Roma trovò 
la linea invasa da una fra
na e deragliò. Nel disastro 
perirono 47 persone, decine 
e decine di altre rimasero 
ferite. Si parlò anche in que
sta occasione di fatalità, di 
imprevedibile disastro natu
rale. La realtà era ed è ben 
diversa. Lo conferma la 
a mappa dei punti di perico
lo ». precisa e dettagliata, 
realizzala due anni fa dal 
Servizio lavori e costruzioni 
delle FS su esplicita richie
sta della commissione Tra
sporti della Camera. Non è 
qui il caso di entrare nei 
dettagli, di indicare uno per 
uno t punti di pericolo dis
seminati lungo gli oltre 16 
mila chilometri di rete 

Ci limiteremo a dire che 
per i primi interventi d'ur
genza e Feliminazione dei 
maggiori e più imminenti pe
ricoli la spesa prevista ascen
de ad oltre seimila miliardi 
/valore 1978) cosi ripartiti: 
movimenti franosi 50. pen
dici instabili 130, piattafor
me (massicciate) instabili 
90, caduta massi 70, caduta 
flavine 10. difesa lungo le 
coste marittime e fluviali 
(complessivamente circa mil
le chilometri di linea in par
ticolare per i compartimen
ti di Genova, Ancona, Napo
li, Reggio Calabria e Paler
mo) 330 miliardi, per la mo
dificazione degli alvei e del 
regime dei corsi d'acqua at
traversati 170. per consoli
damento dei terreni 190. ri
facimento manufatti vetusti 
(esclusi i ponti) 240. per T 
eliminazione completa dei 
passaggi a livello 2.750 mi
liardi 

Quello dei passaggi a li
vello è sicuramente uno dei 
problemi più seri. Recenti 
incidenti, ultimo quello sul
la Circumvesuviana delle 
scorse settimane, ne sono 
la conferma più drammati
ca. Nel periodo "72-76 (per 
rifarci ad uno studio delle 
FS) su 162 persone morte 
in incidenti connessi con 
la circolazione dei treni, le 
vittime ai passaggi a livel
lo sono state 112. Dal '61 al 
77 sono stati eliminati 3.448 
passaggi a livello, ne ri
mangono ancora 12850, in 
media uno ogni 1280 metri 
di linea ferrata. 

La « mappa dei punti di 
pericolo * ora c'è, ma ri
mane un grosso rischio che 
per il governo e il ministro 
dei Trasporti con essa si 
sìa esaurito un « obbligo ri
tuale» e le cose finiscano 
con il rimanere come pri
ma. anzi aggravarsi. Nel pia
no di investimenti recente
mente approvato dal Consì
glio dei ministri è prevista 
una prima spesa di circa 
dvemt'a miliardi in 5 anni 
E~ già qualcosa, ma non ba
sta Il maltempi che ha in 
vestito a fine d'anno quasi 
tutto il paese ha messo a nu
do la gravità della situazione 
lungo tutta la rete e la ne
cessità di intervenire subi
to e massicciamente su tut
to il fronte. E se qualche 
disastro ancora dovesse ac
cadere (facciamo tutti gli 
scongiuri di rito) non si 
venga di nuovo a parlare 
di calamità inevitabili, di 
fatalità. No. E' solo colpe 
vale inerzia e con respon
sabilità precise. 

Ilio Gioffredi 

Fine settimana a 

SOFIA 
PARTENZA: 25 aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
linea 

ITINERARIO: 
Sofia, Roma 

Roma, 

Il programma prevede la 
sistemazione in alberghi ài 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit
tà. escursione alla monta
gna Vitocha e al Monaste
ro di Rita. Cena in un lo
cale tipico. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viaìe Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
Organizzazione tecnica ITAITURIST 

ovvisi economici VACANZE LIETE 

OFFERTE IMPIEGO 

CERCHIAMO ambosessi d i adde
strare come PERFORATRICI OPE
RATORI PROGRAMMATORI IBM. 
Fresenfersi JBS. Premio qualità Re
gione Emilia Romagna. Bo ogni: 
Via.e Pietramellira 35. 556 433: 
Modena: P:«xza Manzoni 4 4, 
390.027; R e « o E.: V;a e IV No
vembre 8. 49 713: Parma: Via 
Co lego Nobili 4. 25.674. 

950 APPARTAMENTI modernamen
te arredati Riviera Adriatica: Nu-
mana - Portoverde - Riccione -
Rimini - Cesene!.co - Sottomarina 
- Alpi pemontesi. Moltissime oc-
cas'onì da 170.000 mensili. Te'e-
fono 0541 '84500. 
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JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
•MTà VtCWt 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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